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Formazione

Co&So Firenze, agenzia formativa fino all’anno 
2007, ha nel corso dell’anno 2008 rinunciato 
all’accreditamento. Questa scelta è stata operata 
per rispondere ad una nuova politica consortile 
che vede Co&So come struttura organizzativa 
madre che, attraverso consorzi di scopo, opera e 
specializza le proprie competenze. 
Nel caso della formazione Co&So Firenze ha dato 
vita al consorzio Formazione - Co&So Network 
ente accreditato come agenzia formativa presso 
l’Albo istituito dalla Regione Toscana. Attraverso 
questo strumento, Co&So Firenze può accedere 
ai finanziamenti pubblici (a partire da quelli del 
FSE), partecipare ai programmi di cooperazione 
internazionale e progettare, gestire e rendicontare 
progetti formativi multisettoriali, di base e/o 
professionalizzanti. Grazie all’esperienza di 
progettazione e gestione nell’ambito dei 
Programmi europei, prevalentemente Equal, 
Socrates e Leonardo, è possibile inoltre accedere 
a iniziative di sviluppo di strumenti per la 
formazione, attività di formazione continua e 
apprendimento informale, scambi di operatori 
da svolgersi all’estero.
Inoltre, dal momento che la Regione Toscana e 
la Provincia di Firenze mettono a disposizione 
voucher individuali per lavoratori dipendenti, 
Co&So utilizza questo ulteriore strumento per 
far accedere il personale delle cooperative ad 
attività formative mirate e professionalizzanti. 
Il risultato atteso di queste attività è doppio: non 

solo l’aumento della soddisfazione e lo sviluppo 
delle competenze del personale, ma anche il 
miglioramento della qualità dei servizi erogati 
dalle cooperative.

Nello specifico, nel corso dell’anno 232 operatori 
sono stati coinvolti nelle seguenti aree 
formative:

Formazione obbligatoria•	  (D.lgs. 81/2008; 
D.lgs. 196/2003; D.lgs 155/97)

Formazione tecnico-professionale e formazione •	
trasversale rivolta a dirigenti e quadri, responsabili 
di area (amministrativa, educativa, culturale, 
turistica, cura, inclusione sociale), operatori dei 
servizi (coordinatori, educatori, operatori, OSA-
OSS, animatori), soggetti svantaggiati.
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Grafico 1 N. di ore di formazione erogata anno 2008 
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Grafico 2 Totale cooperative certificate 

9

0

2

4

6

8

10

12
10 10

3 3

5

1
2 2

n. di coop. di tipo A n. di coop. di tipo B n. di coop. non sociali



p a r t e i - i d e n t i t à 

18

agenzia formativa•	
strutture residenziali e diurne per anziani•	
servizio di mensa•	
servizi bibliotecari•	

2. Oltre la certificazione 

Il lavoro operato fino a oggi per la standardizzazione 
delle procedure e la creazione di un sistema di 
gestione qualità omogeneo e uniforme fra le 
cooperative di Co&So lascia oggi il posto a un 
progetto più ampio che vede nella certificazione lo 
strumento per lavorare al miglioramento dei servizi. 
In quest’ottica l’attività di consulenza operata dal 
consorzio alle cooperative si focalizza sull’attività 
di monitoraggio valorizzando, in particolare, 
alcuni strumenti: elaborazione del Bilancio sociale; 
rilevazione soddisfazione stakeholder; rilevazione 
del raggiungimento degli obiettivi di lavoro sulla 
base di indicatori di risultato misurabili; controllo 
del rispetto dei requisiti cogenti e dei requisiti 
contrattuali stabiliti con gli enti committenti. 
Questo comporta un ampliamento del gruppo 
di lavoro che si configura, sia in consorzio che in 
cooperativa, non più costituito solo dal referente 
qualità ma anche dai responsabili delle seguenti 
aree: progettazione dei servizi, legislativa (general 
contractor, amministrazione, sicurezza, privacy, 
haccp) e comunicazione. L’implementazione di 
questo nuovo disegno è l’obiettivo per il prossimo 
anno. 

Qualità e certificazione

1. La certificazione ISO 9001/2008

Il consorzio Co&So è certificato dall’anno 2001 ai 
sensi della norma UNI EN ISO 9001/2008 per la 
Progettazione e Gestione di Attività commerciale 
per conto delle cooperative socie: general 
contractor. La certificazione è stata mirata al 
servizio centrale erogato dal consorzio alle 
associate, con lo scopo di renderlo maggiormente 
efficace e aumentare le garanzie nei confronti 
dei committenti pubblici e privati.
Parallelamente all’ottenimento della certificazione 
il consorzio ha lavorato per coinvolgere nel 
sistema qualità tutte le cooperative socie 
investendo sulla formazione di una figura interna 
(Responsabile Qualità Consortile) che si è 
occupata di accompagnare le cooperative alla 
certificazione e di supportarle al mantenimento 
attraverso un’attività di consulenza costante.
Dall’anno 2001 a oggi le cooperative che hanno 
ottenuto la certificazione sono 17 (10 di tipo A, 5 
di tipo B e 2 cooperative di servizi: grafico 2).
Le tipologie di servizi certificati sono le seguenti:

inserimento lavorativo •	
asili nido e spazi gioco•	
centri diurni per disabili•	
assistenza domiciliare•	
centri di aggregazione giovanile•	
informagiovani•	
manutenzione del verde•	
igiene urbana•	
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L’organizzazione interna

assemblea soci

cda

PRESIDENTE
Lorenzo Terzani

direttore generale
Francesca Bottai

segreteria
Vittorio Duccio Cao

Resp. Area amministrazione
Erika Savelli

Resp. Area progettazione
Caterina Betti

Amministrazione 
e bilancio

Daniela Pignotti

Contabilità e bilancio
Francesco Bandinelli

Resp. contratti servizi 
e progetti

Chiara Cordoni

Resp. Generale 
Contracting

Chiara Cordoni

Resp. Area qualità
(certificazione/formazione/risorse umane)

Claudia Calafati
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Composizione del Consiglio di Amministrazione

Il nuovo Consiglio di Amministrazione è stato eletto nell’Assemblea dei soci del 25 giugno 2008 e, ai 
sensi dello statuto, resta in carica tre anni.

Composizione del Collegio Sindacale

Il Collegio sindacale è stato eletto nell’Assemblea del 25 giugno 2008 e, come per il Consiglio di 
Amministrazione, resta in carica tre anni.

nominativo carica sociale

Marco Galletti Presidente del Collegio sindacale

Raffaele Pengue Sindaco

Maurizio Serafini Sindaco

Nominativo Carica Sociale

Lorenzo Terzani Presidente

Giuseppe Guazzelli Vicepresidente

Francesca Caderni Consigliere

Francesco Clementi Consigliere

Enrico De Marco Consigliere

Marzia Emmer Consigliere

Claudia Fiaschi Consigliere

Claudio Giannini Consigliere

Marzio Mori Consigliere

Maurizio Rossi Consigliere

Verusca Valdambrini Consigliere
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Area Direzione e Sviluppo

Diploma in ragioneria, perito 
commerciale

Diploma in ragioneria, perito aziendale 
e corrispondente in lingue estere

Area Tecnico Gestionale Di Struttura

funzione nome titolo di studio

Direzione organizzativa e societaria Francesca Bottai Laurea in Giurisprudenza

Direzione amministrativa Erika Savelli Laurea in Economia e Commercio

Direzione Innovazione e Sviluppo Lorenzo Terzani Laurea in Architettura

Direzione Area Qualità e Risorse umane Claudia Calafati Laurea in Scienze dell’Educazione

Coordinamento generale Progettazione Caterina Betti Laurea in Scienze Politiche

funzione nome titolo di studio

Responsabile servizio di Prevenzione e 
Protezione RSPP (ai sensi del D.lgs. 626/94)

Simone Ferroni Laurea in Ingegneria

Responsabile privacy Claudia Calafati Laurea in Scienze dell’Educazione

Responsabile area informatica Erika Savelli Laurea in Economia e Commercio

Amministrazione e contabilità Daniela Pignotti

Francesco Bandinelli

Comunicazione interna e Segreteria Vittorio Duccio Cao Diploma di scuola Magistrale

Responsabile General Contractor Chiara Cordoni Maturità classica
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Ci credono con
noi

Il rispetto e l'attenzione verso le aspettative degli 
stakeholder è, a nostro avviso, fondamentale 
per lavorare sulla qualità permanente dei 
nostri servizi. A tal fine cerchiamo di consultare 
sistematicamente i nostri stakeholder rispetto al 
raggiungimento degli obiettivi e alle ricadute del 
nostro lavoro. 

Nell’elenco delle organizzazioni con cui il 
consorzio ha in essere relazioni significative, 
riportato di seguito, non appaiono gli utenti 
dei nostri servizi così come i soci delle nostre 
cooperative. Questi, in una interpretazione 
restrittiva, non sono direttamente stakeholder di 
Co&So Firenze. Ci pare tuttavia giusto evidenziare 
che il grande lavoro in termini di innovazione, 
progettazione, gestione dei servizi e dei progetti 
viene quotidianamente fatto pensando a loro. 
A questo proposito riportiamo il pensiero di G. che 
ha svolto un percorso di inserimento lavorativo 
all’interno della cooperativa Archimede. G. 
adesso è iscritto alla Facoltà di Matematica. Nel 
dirgli in bocca al lupo lo ringraziamo per ciò che 
ha scritto. 

Le sue parole ci restituiscono il valore del nostro 
agire.
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Con una goccia sul viso mista di paura e tristezza sono qui 
a scrivere il mio saluto.

Vorrei raccontarlo, l’anno trascorso con voi, ma ci 
vorrebbero 10 lettere. Uscire dalla comunità è un momento 
così difficile e intenso che un giorno ne conta cento, non so 
se mi capite, non so spiegarlo in altre parole. So spiegare 
però tutta la paura che avevo a tornare nel mondo vero, 
quello da cui ero uscito sconfitto. Mi sentivo piccolo e 
insicuro, vulnerabile. Quest’anno è stato un percorso di 
crescita davvero duro e tutti voi, con qualche ruolo, ne siete 
parte. Sono stato idealista e utopista rabbioso e puntiglioso 
fin troppo, di sicuro a volte antipatico. Non sarà stato facile 
starmi accanto mi immagino. D’altra parte ho dato tutto 
ciò che potevo e spero di essere stato un piccolo contributo 
al cambiamento di pensiero sulle persone che hanno 
problemi, persone che possono spaventare. Non scorderò 
la fiducia che mi è stata data, sensazione sconosciuta 
che ho voluto con tutto me stesso ripagare. Non scorderò 
le vostre facce, ognuna legata a affetto e scontri, ognuna 
parte del momento più intenso della mia vita.

Non scorderò chi ha creduto in me e mi ha aiutato a 
crederci e diventare grande.

Un saluto dal mio cuore.

							       G.		
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›› PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
	 • Regione Toscana
	 • Provincia di Firenze
	 • Comune di Firenze
	 • Consigli di Quartiere
	 • Comune di Sesto Fiorentino
	 • Comune di Calenzano
	 • Comune di Fiesole
	 • Comune di Vaglia
	 • Comune di Dicomano
	 • Comune di Rufina
	 • Comune di Londa
	 • Comune di S. Godenzo
	 • Comune di S. Piero a Sieve
	 • Comune di Borgo S. Lorenzo
	 • Comune di Scandicci
	 • Comune di Lastra a Signa
	 • Comune di Signa
	 • Comune di San Casciano
	 • Comune di Barberino del Mugello
	 • Comune di San Miniato
	 • Comune di Scarperia
	 • Comune di Vicchio
	 • Comune di Pelago
	 • Comune di Rignano sull’Arno
	 • Comune di Reggello
	 • Comune di Pontassieve
	 • Comune di Campi Bisenzio
	 • Siast 1
	 • Siast 3
	 • Comunità montana della Montagna fiorentina

	 • Comunità montana del Mugello
	 • Tribunale dei Minori
	 • Centro di Giustizia Minorile
	 • Prefettura di Firenze
	 • Questura di Firenze
	 • Asl Firenze
	 • Le Società della Salute
	 • Camera di Commercio di Firenze
	 • Istituto degli Innocenti di Firenze
	 • CRI Comitato regionale Toscana

›› Organizzazioni Sindacali
 	 • Cgil
	 • Cisl
	 • Uil

›› ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA
	 • Federsolidarietà – Confcooperative
	 • Legacoop
	 • Compagnia delle Opere

›› SOCIETÀ PARTECIPATE
	 • Gst
	 • Luoghi per crescere
	 • Accordi
	 • Comunità solidali
	 • Cgm – Welfare Italia
	 • Cgm Finance
	 • Aster–X
	 • Pan
	 • Con.Soc

ELENCO stakeholder
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	 • Co&So EVV
	 • Terre del Levante
	 • Kairos
	 • Banca Popolare Etica
	 • So&Co
	 • Consorzio Impronta
	 • Enaip
	 • Generazione Toscane 
	 • Consorzio Fabrica

›› BANCHE
	 • Credito Cooperativo - Banca del Mugello
	 • Cassa di Risparmio di Firenze
	 • Banca Intesa
	 • Banca Popolare di Milano

›› UNIVERSITÀ
	 • Università degli Studi di Firenze: Facoltà 
	    di Scienze della Formazione, Facoltà di 
	    Giurisprudenza, Facoltà di Economia e 
	    Commercio, Facoltà di Lettere

›› AZIENDE MUNICIPALIZZATE
	 • Quadrifoglio
	 • Aer
	 • Ataf
	 • Publiambiente

›› IMPRESE
	 • Nuovo Pignone spa
	 • Océ spa
	 • Servizi Italia

	 • Xerox spa
	 • Global Logistic Solutions spa
	 • Codess Cultura
	 • Ifnet srl
	 • Lilly Italia
	 • Eudania

›› ORGANIZZAZIONI RELIGIOSE
	 • Diocesi di Firenze
	 • Diocesi di Fiesole
	 • Congregazione delle Figlie della Carità
	 • di San Vincenzo De’ Paoli
	 • Cottolengo
	 • Opera Madonnina del Grappa
	 • Congregazione vallombrosana
	 • dell’Ordine di San Benedetto

›› TERZO SETTORE (fondazioni, associazioni e 
organizzazioni di volontariato)
	 • Caritas
	 • Telefono Azzurro Rosa
	 • Acli
	 • Arci
	 • L’Altro Diritto
	 • Misericordie
	 • Associazione Nosotras
	 • Auser
	 • Pubblica assistenza
	 • Uisp
	 • Consorzio Inciso
	 • Arci Ragazzi
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dicono di noi

La cooperazione sociale sposa buona capacità di 
orientamento imprenditoriale e un sincero interesse per 
il bene della comunità. E' questa sua identità a farne un 
soggetto fondamentale nella gestione del sistema sociale, 
in collaborazione con istituzioni ed enti locali. Un ruolo 
che, se possibile, è ulteriormente cresciuto in questi anni 
di tagli e difficoltà dei bilanci pubblici. E' una presenza 
particolarmente significativa in Toscana dove, secondo i 
dati dell'ultima conferenza regionale sulla cooperazione, le 
cooperative sociali sono circa 630 (il 15% del totale delle 
cooperative). Tra il 2006 e l’inizio del 2008, il numero 
delle cooperative sociali è cresciuto di circa il 20%, con un 
aumento marcato soprattutto tra le cooperative finalizzate 
all'inserimento lavorativo delle persone svantaggiate. 
I dati sopramenzionati sono importanti e in questo 
contesto risalta anche la presenza di Co&So, la sua 
capacità di stare sul territorio e assolvere la sua missione 
grazie anche alla sua capacità di aggregazione. Parlo 
volutamente di missione, perché il lavoro delle cooperative 
sociali ovviamente non deve rispondere soltanto ai numeri 
del mercato ma anche a un quadro di valori, alla capacità 
di promuovere una nuova cultura della cittadinanza e 
della solidarietà. Credo che queste realtà stiano facendo 
la loro parte: spero che anche le istituzioni, a partire da 
quelle nazionali, facciano meglio la loro parte.

Sul tema della cooperazione sociale abbiamo voluto interpellare alcuni dei nostri stakeholder con due domande:
 

La cooperazione sociale sta effettivamente contribuendo a garantire la tenuta del sistema di welfare?1.	
Secondo lei il consorzio Co&So come sta interpretando questa missione sul territorio?2.	

1. La cooperazione è un potente strumento di cambiamento. 
Cooperare tra persone e professionalità diverse , cooperare 
tra organizzatori , armonizzare i sogni, i bisogni, interessi 
e progetti è la strada per una trasformazione  profonda 
delle comunità, a partire dal desiderio e dalle energie di 
partecipazione e protagonismo di tanti uomini e donne delle 
nostre città.

2. Co&So ha assunto questa funzione connettiva come 
matrice della propria identità, animato da una grande 
passione per le persone, per la città, per il suo territorio.
Un progetto che mi appartiene. Amo anche io la mia terra e la 
mia città e insieme ad altri si può fare molto di più e ancora 
meglio!

1. Oggi ci si trova di fronte alla necessità di offrire servizi a 
una parte sempre maggiore della società, è importante che 
ciò avvenga non solo tenendo presente l’aspetto di gestione 
economica ma anche e soprattutto garantendo servizi 
efficienti ed evoluti.

2. Co&So sta lavorando in una fase di grande trasformazione 
della nostra società che prevede un ruolo sempre più forte 
del terzo settore e partecipa in maniera positiva a questo 
processo di trasformazione.

Vincenzo Striano
Portavoce per la Toscana del Forum Terzo Settore

Claudia Fiaschi
Presidente Consorzio cgm - Welfare Italia

Federico Gelli
Vice Presidente Regione Toscana
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La rete 
dei soci

La scelta operata in questa terza edizione del 
Bilancio Sociale è di presentare le cooperative 
associate a Co&So Firenze non tanto sulla base 
della nota divisione tra cooperative di tipo A 
e cooperative di tipo B, quanto sulla base di 
quattro aree rappresentanti i principali settori di 
intervento.

›› L’Abbaino
›› Alveare
›› Archimede
›› Baobablù
›› La Borsa di Mary Poppins
›› Il Cenacolo
›› Cristoforo
›› Diogene
›› EDA Servizi
›› Equoidea
›› Florence Planet
›› Formazione - Co&So Network
›› Giocolare
›› Il Girasole
›› Il Koala
›› Matrix
›› L’Officina
›› Rifredi Insieme
›› San Martino
›› San Pietro a Solicciano
›› Silver
›› Socialeinrete
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CURA E PARTECIPAZIONE 
Le piccole attenzioni attraverso i grandi progetti

›› Ci occupiamo di
Anziani, disabili e persone con patologie psichiatriche 
attraverso percorsi personali partecipati all’interno 
del proprio contesto di vita familiare e sociale.
Progetti integrati col territorio in strutture 
residenziali oppure a domicilio e in centri diurni, con 
interventi assistenziali, educativo - riabilitativi, 
di pre-formazione e inserimento lavorativo, 
finalizzati all’autonomia, all’integrazione e alla 
partecipazione sociale. Completano il panorama 
degli interventi le attività per il tempo libero, 
vacanze, sport e cultura; i servizi di orientamento 
e informazione tramite sportelli informativi ed 
eventi di promozione sociale. 

›› I nostri punti fermi
Crediamo nelle centralità e unicità di ogni 
persona. Ascolto, valutazione, progettazione e 
realizzazione di servizi per il benessere individuale 
e collettivo, verificati per obiettivi e di qualità 
certificata, sono i nostri marchi di fabbrica.
La presa in carico “globale” è una caratteristica 
distintiva dei nostri progetti: per noi il bisogno del 
singolo è espressione dei bisogni di una famiglia 
e di un territorio.
I nostri operatori professionali lavorano 
quotidianamente fianco a fianco con le persone, 
facendo proprio il concetto di “centralità” 

a r e a  d e l l a  c u r a
area del la  cura

dell’individuo; la motivazione al lavoro, la formazione 
continua e l'aggiornamento, permettono di unire alle 
competenze tecniche una giusta dose di “umanità” 
che rende l’utente accolto, ascoltato e valorizzato 
nella sua unicità. 

›› Obiettivi
Il benessere di ciascun individuo è il benessere 
di tutti. 
Far fronte ai bisogni emergenti con capacità 
progettuale e realizzativa e mantenere centrale 
il benessere psico-fisico e sociale della persona, 
inserita in un contesto familiare e di supporto 
alla famiglia stessa. Per questo i nostri progetti 
e servizi si rivolgeranno sempre di più verso 
necessità abitative e di assistenza familiare, 
crescenti e sempre più emergenziali.

›› Operano nell’area della cura le cooperative sociali

• Alveare
• Baobablù
• Giocolare
• Il Girasole
• Matrix
• Rifredi Insieme
• San Pietro a Solliciano
• Silver 
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educare: Un viaggio lungo una vita

›› Ci occupiamo di
Progettare, realizzare e gestire servizi per minori, 
infanzia, e giovani.
Asili nido, nidi domiciliari, spazi gioco, centri per 
bambini e famiglie, scuola d’infanzia, sostegno 
alla genitorialità, attività e laboratori educativi 
nelle scuole, servizi di pre e post scuola, sostegno 
scolastico, servizi extra scolastici.
Centri giovani, ludoteche, sportelli informagiovani, 
sostegno individuale, educazione alla pace, corsi 
contro la dispersione e abbandono scolastico, 
mediazione di strada, counseling familiare, 
animazione educativa territoriale, centri estivi, 
educazione ambientale, progetti di comunità 
e protagonismo giovanile, formazione agli 
educatori. 

›› I nostri punti fermi
Siamo organizzazioni “piccole”, sempre in 
ascolto dei bisogni della comunità per realizzare 
e sviluppare progetti in grado di rispondere alle 
sue esigenze. Ascoltiamo il territorio e le persone, 
diamo risposte globali all’utente e al “sistema 
famiglia”, accogliendo la diversità come una 
ricchezza. Siamo le porte di ingresso al mercato 
del lavoro per molti giovani che testano per la 
prima volta le loro competenze per poi entrare a 
far parte stabilmente delle nostre organizzazioni 
o sperimentarsi in altri luoghi.

a r e a  d e l l ' e d u c a z i o n e

area del l 'educazione

La continua assunzione del rischio imprenditoriale 
ci rende più reattivi all’innovazione, alla ri-
progettazione continua: l’attenzione all’altro 
sempre in sintonia con il territorio rappresenta la 
nostra identità di “Servizio”.
Crediamo che innovazione e ri-progettazione 
vadano di pari passo con l’opportunità di rendere 
i servizi di carattere educativo e di sostegno alle 
famiglie sempre più efficaci.

›› Obiettivi
Partecipazione: essere sempre più attori positivi 
della comunità e garantire l’accessibilità dei 
servizi a tutti, continuare a sviluppare luoghi 
d’aggregazione del volontariato, lavorare sulla 
consapevolezza e motivazione, aprirci sempre 
di più a competenze di alto profilo, divulgare il 
valore del nostro sistema lavorativo. Tutto questo 
per noi è partecipazione.

›› Operano nell’area dell’educazione le cooperative 
sociali

• L’Abbaino
• Alveare
• La Borsa di Mary Poppins
• Il Cenacolo
• Giocolare
• Il Koala
• Rifredi Insieme
• Silver
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a r e a  d e l l ’ i n c l u s i o n e  s o c i a l e  e  l a v o r a t i v a
area dell’inclusione sociale e lavorativa

IMPRENDITORIALITÀ E SOCIALITÀ
La persona al centro 

›› Ci occupiamo di
Gestire attività artigianali, commerciali, agricole, 
turistiche e industriali finalizzate all’inserimento 
lavorativo di soggetti svantaggiati (malati psichici, 
portatori di handicap, ex tossicodipendenti, ex 
detenuti ecc.) che hanno difficoltà a inserirsi nel 
mondo del lavoro.
Dalle nostre esperienze sono nati due marchi 
legati ad alcune filiere produttive: Altre mani e 
Love Inside.

›› I nostri punti fermi
L’elemento distintivo del nostro lavoro è la 
centralità della persona, l’unicità della sua storia.
Con le cooperative di tipo B operiamo con diverse 
figure professionali, formate per coinvolgere 
persone svantaggiate, con il loro contesto di 
vita e di relazioni, in un percorso di inclusione. 
Queste cooperative sono imprese produttive 
con le stesse regole di mercato delle imprese 
profit. Oltre a ciò, esse garantiscono un luogo di 
lavoro che rispetti i percorsi individuali di ciascun 
lavoratore svantaggiato. Tenere insieme questi 
elementi rappresenta un plus valore in termini sia 
etici che aziendali, ma anche una sfida difficile a 
fronte di risorse economiche spesso inadeguate.
Un punto di forza del nostro sistema è l’integrazione 
tra i servizi produttivi delle cooperative B e quelli 
socio-educativi delle A, che permette di affiancare 

all’esperienza lavorativa un lavoro sulla persona, 
sulle sue potenzialità e competenze.
L’attenzione a bisogni “speciali” si manifesta 
anche nei confronti del cliente, soprattutto nel 
settore turistico, in termini di accoglienza e 
accessibilità per persone con disabilità o disagio.
In quest’area ci occupiamo anche di situazioni di 
marginalità attualmente non contemplate dalla 
legislazione vigente, per esempio i soci lavoratori 
Rom che partecipano alla gestione di un campo 
Rom fiorentino.

›› Obiettivi
Inserire nel mondo del lavoro persone 
svantaggiate per aiutarle a raggiungere 
autonomia, assunzione di responsabilità, una 
corretta gestione dei rapporti di relazione.
Conciliare i valori della cooperazione sociale 
con un’organizzazione di stampo manageriale 
necessaria a fronteggiare il mercato per creare 
maggiori opportunità di occupazione per le 
persone svantaggiate.

›› Operano nell’area dell’inclusione sociale e 
lavorativa le cooperative sociali

• Archimede 		  • Equoidea
• Il Cenacolo		  • Florence Planet
• Cristoforo		  • San Martino
• Diogene		  • Socialeinrete
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a r e a  d e l l a  c u l t u r a ,  l a v o r o  e  f o r m a z i o n e

area della CULTURA, LAVORO E FORMAZIONE 

i valori della cooperazione nelle nostre 
scelte imprenditoriali

La complessità attuale, caratterizzata da un forte 
dinamismo e da fenomeni di sempre più marcata 
globalizzazione, impone a chi si occupa di sistemi 
di welfare di prestare attenzione ad altri ambiti 
della vita sociale, quali la cultura, le politiche 
attive del lavoro, l’ambiente, il turismo e il tempo 
libero. E’ per questo motivo che il consorzio si è 
impegnato in questi anni a promuovere iniziative 
imprenditoriali in questi settori specifici, che 
superano l’ambito storico di intervento della 
cooperazione sociale, ma che sono comunque 
contemplati nello sviluppo dell’impresa sociale 
in quanto attività orientata alla promozione del 
bene comune.

›› Ci occupiamo di 
Lavoriamo nell’ambito dell’outsourcing alle 
imprese su processi industriali, nel settore 
bibliotecario, della comunicazione e della grafica 
e nella formazione.

›› I nostri punti fermi
La scelta di affrontare certi mercati con lo strumento 
cooperativo laddove i nostri competitori hanno 
spesso forme giuridiche “profit” è un’opzione di 
valore che intendiamo difendere. In particolare il 
nostro modello cooperativo è quello di realtà di 
piccole dimensioni, che garantiscono una forte 

partecipazione dei soci alla vita dell’impresa. 
Per essere presenti in questi mercati vengono 
espresse professionalità specifiche: la mutualità 
interna è continuamente valorizzata investendo 
nella crescita professionale degli associati. Al 
dato della mutualità interna si accompagna 
quello della mutualità esterna che si concretizza 
tra le cooperative della rete e con il territorio che 
abitiamo.

›› Obiettivi
Riteniamo possibile incrementare la nostra 
presenza in questi mercati continuando a esprimere 
professionalità adeguate e un’organizzazione 
efficiente. Vogliamo essere portatori di una 
cultura collaborativa e non competitiva; dare 
occupazione e sviluppo professionale ai soci; 
essere soggetti di promozione di cittadinanza 
attiva all’interno del tessuto imprenditoriale e 
sociale. Tutto questo finalizzato a promuovere il 
benessere della comunità in cui lavoriamo.

›› Operano nell’area della cultura, lavoro e 
formazione

• il consorzio Formazione – Co&So Network

e le cooperative

• EDA Servizi
• L’Officina
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Andando ora ad analizzare i dati quantitativi 
relativi ai servizi svolti dalle cooperative nelle 
quattro aree descritte nella sezione precedente 
(grafico 1), i dati parlano di una conferma, 
rispetto al 2007, di tali servizi riguardo alle aree 
dell’educazione e della cura, mentre evidenziano 
una crescita nell’area della cultura, lavoro e 
formazione, e un forte incremento per l’area 
dell’inclusione sociale e lavorativa.

›› L’area della cura 
Dimostra una sostanziale stabilizzazione dei 
servizi nel settore della disabilità e psichiatria 
(grafico 2 e 3). In particolare, nell’ambito della 
psichiatra si è conclusa positivamente l’esperienza 
progettuale del “gruppo appartamento”, in 
quanto gli utenti hanno raggiunto l’autonomia 
nella gestione della loro quotidianità. Rispetto 
ai servizi agli anziani si evidenzia una ripresa, 
dopo la flessione del 2007: in particolare si sono 
notevolmente sviluppati i servizi socio sanitari 
presso strutture di carattere religioso. Tale analisi 
trova conferma nella rilevazione del numero 
utenti che risulta incrementato rispetto all’anno 
precedente di circa 250 utenti l’anno.

›› L’area dell’educazione 
Sia i servizi ai minori che quelli all’infanzia sono 
rimasti invariati dall’anno 2007 al 2008 (grafico 

4 e 5), e in ogni caso in netto aumento rispetto 
al 2006. Il consolidamento sull’infanzia è dovuto 
all’apertura di un nuovo asilo nido privato e alla 
contestuale perdita di un nido in convenzione 
con l’ente pubblico. Rispetto al segmento minori, 
la committenza è totalmente pubblica e nell’anno 
2008 non sono state bandite gare rispetto ai 
servizi gestiti da cooperative associate. Tale 
analisi trova conferma nella rilevazione del 
numero utenti che resta invariato e si attesta 
intorno ai 5.000 utenti l’anno.

›› l’area dell’inclusione sociale e lavorativa 
Più complesso l’andamento in quest'area, 
caratterizzata da una parcellizzazione dei 
servizi (grafico 6 e 7). A fronte di decrementi di 
alcune tipologie storiche quale l’igiene urbana,  
l’archiviazione o la copisteria, si assiste però 
nel 2008 all’affermazione sul mercato di alcune 
tipologie nuove quali lavanderia, traslochi, 
trasporto, servizi di corriere espresso. Un’area di 
forte sviluppo è rappresentata dal turismo che nel 
2008 ha visto l’acquisizione di tre nuove strutture 
alberghiere in varie parti d’Italia e la gestione 
stagionale di una struttura ricettiva privata.

›› L’area della cultura, lavoro e formazione 
Le varie attività che afferiscono a quest'area 
(grafico 8 e 9) evidenziano un trend positivo 

I servizi per la
comunitÀ
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rispetto al 2006 e una crescita più contenuta 
rispetto al 2007. Infatti l’anno passato ha registrato 
l’acquisizione, in ATI con altri soggetti, dell’appalto 
del Comune di Pontassieve riguardante la 
Biblioteca Comunale e l’acquisizione di altri 
piccoli servizi.

Passando ad analizzare i dati relativi alla tipologia 
della committenza, si segnala come il pubblico sia 
la committenza principale, con ben il 72% nell’area 
dell’educazione, il 68% nell’area della cultura, 
lavoro e formazione e il 50% nell’area della cura 

Grafico 1 Numero di servizi per area

(grafico 10, 11 e 12). Questo va in continuità con 
gli anni precedenti e manifesta un legame ancora 
molto stretto tra tale tipologia di servizi e l’ente 
pubblico; si va tuttavia affermando sempre più lo 
sforzo di andare incontro alle nuove esigenze dei 
cittadini attraverso un’offerta di servizi intergrati 
di carattere privato. 
In controtendenza, con il 58% di committenze 
private, l’area dell’inclusione sociale e lavorativa. 
Questo dato riafferma la concorrenzialità di 
queste imprese sociali rispetto alle imprese for 
profit e la forte capacità di penetrazione anche 
nei classici mercati del lavoro.

educazione cultura, lavoro 
e formazione

inclusione sociale 
e lavorativa
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Grafico 2 Andamento servizi - Area Cura

Grafico 4 Andamento servizi - Area dell’Educazione Grafico 5 Valore della produzione 2008 - Area dell’Educazione
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Grafico 3 Valore della produzione 2008 - Area Cura
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Grafico 6 Andamento servizi - Area dell’inclusione sociale e lavorativa

Grafico 7 Valore della produzione 2008 - Area dell’inclusione sociale e lavorativa

Inserimento lavorativo 
(cooperative B)

Marginalità
(cooperative A)

€ 6.081.161,34
81 % 

€ 1.387.627,42
19 % 
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Grafico 9 Valore della produzione 2008 - Area cultura, lavoro e formazione

Grafico 8 Andamento servizi - Area cultura, lavoro e formazione

€ 1.396.721,16
44 % 

€ 585.663,00
18 % 

€ 1.204.418,58
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Formazione

Outsourcing
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Grafico 10 Cura

50 %
17 %

10 %

23 %

Grafico 11 Educazione

72 %

19 %

5 %4 %

Grafico 12 Cultura, lavoro e formazione Grafico 13 Inclusione sociale e lavorativa

68 %

29 %

3 %

58 %

1 %
4 %

37 %

›› tipologia di committenza per area
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Gli occupati 
della rete

L’indagine sulla forza lavoro è stata svolta su un 
campione di 20 cooperative, per un totale di 1.180 
occupati. L’analisi operata fotografa le diverse 
professionalità in organico a livello aggregato, 
interpretando sia la serie dei dati di anagrafica 
generale, sia la serie dei dati relativi al titolo di studio, 
alla posizione lavorativa e al tipo di inquadramento 
contrattuale. 
Inoltre, quest’anno l’approfondimento riguarda il 
tema delle pari opportunità, analizzato tenendo 
presente i seguenti gruppi: le donne, gli stranieri non 
comunitari (migranti) e le persone con varie tipologie 
di svantaggio ai sensi della legge 381/1991, art. 4. 
La media anagrafica degli occupati della rete si 
attesta su 38,5 anni con una flessione rispetto all’anno 
precedente che registra l’ingresso di persone giovani 

nel nostro sistema. Rispetto al dato anagrafico del 
gruppo dirigente si rileva un incremento di età lieve 
che attesta la stabilità lavorativa di chi ricopre ruoli di 
responsabilità: l’età media è di 39,5 anni.
Il grafico 1 illustra chiaramente il trend di crescita 
sostanziale del dato occupazionale interno alla 
rete Co&So Firenze: si registra una lieve flessione 
nell’ambito dei servizi educativi dovuta a una 
razionalizzazione dell’organizzazione del lavoro 
interno. L’area della cultura, lavoro e formazione si 
attesta sui dati dell’anno precedente, comunque 
in crescita rispetto al 2006, mentre si evidenzia 
una netta crescita sull’area dell’inclusione sociale 
e lavorativa. Tale incremento avviene a fronte di 
una capacità ormai consolidata di penetrazione nei 
mercati del lavoro, a conferma della concorrenzialità 
delle imprese sociali rispetto a tutte le altre imprese. 
Infine, l’area della cura continua a crescere in termini 
occupazionali: riteniamo che questa tendenza verrà 
confermata nei prossimi anni, in quanto i servizi 
agli anziani si svilupperanno in risposta al dato del 
progressivo invecchiamento della popolazione.

Rispetto all’applicazione del CCNL si rileva innanzitutto 
il dato deI 93% sul totale dei contratti applicati e, non 
secondario, la conferma, anche per l’anno 2008, della 
predominanza dei contratti a tempo indeterminato 
rispetto a quelli a tempo determinato. La rete 
privilegia la stabilizzazione dei propri occupati, infatti 
come si evince dal grafico 2, solo il 7% afferisce a 
collaborazioni e consulenze.
Altro dato significativo riguarda la flessibilità dei 
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contratti (grafico 4): vi sono infatti aree, come quella 
dell’educazione (con servizi di prolungamenti orari 
degli asili nido o di aggregazione giovanile, ludoteche, 
ecc.) caratterizzate da orari ridotti e concentrati nella 
fascia prevalentemente pomeridiana. 
Rispetto all’area dell’inclusione sociale e lavorativa 
la maggioranza dei contratti con le persone 
svantaggiate, per le caratteristiche di questo tipo di 
lavoratori, è part time e comunque prevalentemente 
a tempo indeterminato. Sull’area della cura e 
della cultura, lavoro e formazione i contratti sono 
tendenzialmente full time. 
Entrando nello specifico, rispetto ai livelli di 
inquadramento contrattuale si evince che nell’area 
dell’educazione, a fronte di titoli di studio medio alti 

(grafico 7 e 8) i livelli di inquadramento contrattuale 
si attestano tra il III e il VII livello del CCNL delle 
cooperative sociali. Nell’area della cura si conferma 
la netta maggioranza di titoli di studio medio alti 
a cui fanno seguito inquadramenti contrattuali 
sostanzialmente medi, concentrati tra un IV e un V 
livello (grafico 5 e 6). L’area dell’inclusione sociale 
e lavorativa in cui sono mappate tra l’altro tutte le 
cooperative di tipo B ha una prevalenza di titoli 
di studio secondari con livelli di inquadramento 
contrattuali bassi (grafico 9 e 10). Diversa è la 
situazione dell’area cultura, lavoro e formazione che 
si caratterizza per alti livelli di titoli di studio e relativi 
alti inquadramenti contrattuali (grafico 11 e 12).

educazione cultura, lavoro 
e formazione

inclusione sociale e 
lavorativa

Grafico 1 Numero di occupati per area
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Grafico 4 Flessibilità contratti

full time

part time

27 %

73 %

Grafico 3 Stabilità contratti

determinato

indeterminato

68 %

32 %

Grafico 2 Tipologia contratti applicati nella rete

3,8 %

93 %

0,2 %

3 %

Collaborazioni 
occasionali

Consulenze
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Grafico 7 Area dell’educazione

Grafico 5 Area della cura Grafico 6 Area della cura 

Grafico 8 Area dell’educazione
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Grafico 9 Area dell’Inclusione sociale e lavorativa

Grafico 11 Area cultura, lavoro e formazione

Grafico 10 Area dell’Inclusione sociale e lavorativa
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›› titoli di studio ›› livelli di inquadramento

Per l’area cultura, lavoro e formazione, i livelli di 
inquadramento non sono stati rappresentati con un 
grafico, in quanto in quest’area vengono applicati 
cinque diversi contratti nazionali, a seconda del 
tipo di servizi e di mansioni degli operatori.
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PARI OPPORTUNITÀ

L’orientamento alle pari opportunità costituisce un 
attegiamento di fondo della nostra organizzazione. La 
centralità della persona, indipendentemente da 
età, genere, razza, condizione sociale, rappresenta 
un valore imprescindibile che caraterizza la scelta 
e le strategie sociali e imprenditoriali relative ai 
modelli organizzativi e alle finalità delle azioni che 
realizziamo. Occuparsi di inserimento lavorativo, 
inclusione sociale, educazione, cura, promozione 
della cultura del bene comune significa dare reali 
pari oppurtunità per tutti. Questo è il focus del 
nostro operare che è stato sin qui ampiamente 
illustrato nell’ambito della descrizione dei servizi 
e delle aree. 
Il tema delle pari opportunità ci riguarda 
comunque anche come organizzazione che 
esprime valore economico e occupazionale. 
Sono stati dunque mappati i seguenti indicatori 
relativi a donne, occupati non comunitari e 
soggetti svantaggiati:

Tipologia di mansione•	
Tipologia di contratto•	
Titolo di studio•	  (per occupati stranieri e 
soggetti svantaggiati)
Livello di inquadramento•	
Media ore lavorate•	  (solo per l’occupazione 
femminile)
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Grafico 1 Lavoratori Percentuale uomini/donne

uomini 531

donne 649

uomini
45 % 

donne
55 % 

›› Occupazione femminile

La Strategia Europea per l’Occupazione ha 
fissato l’obiettivo di portare entro il 2010 il tasso di 
occupazione femminile al 60%. L’Italia attualmente 
si attesta sul 46,6% (collocando il nostro Paese 
al penultimo posto tra i 27 membri dell’Unione 
Europea). La Toscana mostra una crescita 
complessiva del tasso di occupazione femminile 
che passa dal 55% del 2006 al 55,5% del 2007. 
In particolare, la città di Firenze ha già raggiunto 
l’obiettivo comunitario (cfr. Patto per l’Occupazione 
femminile della Regione Toscana, 2008).
Dall’analisi dei nostri dati si rileva che gli occupati della 
rete Co&So Firenze sono rappresentati per il 55% da 
donne (grafico 1), a conferma che la cooperazione 
sociale è una delle risposte occupazionali alla crisi del 
mercato del lavoro. 
Si evidenzia inoltre che il sistema Co&So riesce a 
garantire l’applicazione del CCNL al 94% delle lavoratrici 
e, nello specifico, il contratto a tempo indeterminato 
riguarda il 65% delle occupate.
Rispetto al tema della flessibilità (grafico 2) il 79% delle 
donne occupate beneficia di contratti part time, con 
una media di 23 ore settimanali andando così incontro 
alla necessità di conciliare i tempi di lavoro con quelli 
familiari.
È significativo che le donne rappresentino il 56% della 
classe dirigente e il 30% dei presidenti delle nostre 
cooperative. 
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Grafico 3 Lavoratrici Livelli di inquadramento CCNL Cooperative sociali

Grafico 2 Part - time Percentuale uomini/donne
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Grafico 4 Lavoratrici - Mansioni - Area 
dell’educazione

Grafico 7 Lavoratrici - Mansioni - Area 
dell’inclusione sociale e lavorativa

Grafico 5 Lavoratrici - Mansioni - Area delle cultura, 
lavoro e formazione

Grafico 6 Lavoratrici - Mansioni - Area della cura
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Grafico 8 Mansioni - Area dell’inclusione sociale e 
lavorativa
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›› Lavoratori non comunitari 

La presenza di lavoratori stranieri non comunitari 
nelle cooperative si attesta sul 5% rispetto al dato 
di incidenza percentuale degli occupati stranieri 
nel centro Italia che è pari al 9%. La distribuzione 
è abbastanza trasversale nelle diverse aree, 
anche se la presenza di questi lavoratori incide 
meno negli ambiti dell’educazione, della cultura 
e della formazione, a causa dei titoli di studio 
di accesso, generalmente elevati. Si è invece 
recentemente accresciuta nell’area della cura, 
grazie al progetto Sostegno Anziani Fragili, che ha 
generato occupazione per numerose lavoratrici 
straniere in qualità di assistenti familiari. Nell’area 
dell’inclusione sociale e lavorativa le persone 
straniere lavorano prevalentemente negli ambiti 
di pulizie e portierato, per lo più con una tipologia 
di contratto stabile a tempo indeterminato.

Infatti, notiamo che il 96% degli occupati 
stranieri è stato inquadrato secondo il CCNL 
delle cooperative sociali e il 66% a tempo 
indeterminato. 

Si nota una prevalenza di contratti part time, 
in funzione delle mansioni svolte. I livelli di 
inquadramento contrattuale variano dal I al VI 
livello del CCNL. 
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Grafico 9 Mansioni - Area della cultura, lavoro e 
formazione

Grafico 10 Tipologie di contratti

Grafico 11 Mansioni - Area della cura
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Grafico 13 Tipologie di cooperative che 
impiegano lavoratori non comunitari
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Grafico 12 Titolo di studio

Grafico 14 Livelli di inquadramento CCNL Cooperative 
sociali
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“Si considerano persone svantaggiate gli invalidi 
fisici, psichici e sensoriali, gli ex degenti di istituti 
psichiatrici, i soggetti in trattamento psichiatrico, 
i tossicodipendenti, gli alcolisti, i minori in età 
lavorativa in situazioni di difficoltà familiare, i 
condannati ammessi alle misure alternative alla 
detenzione”

Legge 381/1991 Art. 4

›› Soggetti svantaggiati

Le nostre cooperative di tipo B impiegano 
circa 100 persone in situazione di disagio, 
prevalentemente nei settori dell’igiene urbana, 
raccolta differenziata, refezione scolastica, 
gestione aree verdi, servizi di lavanderia e 
pulizie.
La variegata gamma di opportunità di lavoro 
permette l’inserimento di persone con diverse 
tipologie di svantaggio.
I ruoli e le mansioni vengono attribuiti dopo 
un’attenta valutazione delle competenze sia di 
tipo socio-relazionale che di tipo professionale, 
e verificati costantemente durante i percorsi 
di inserimento lavorativo. A questo si aggiunge 
una valutazione dei titoli di studio (grafico 15) 
che si concentrano sulla licenza media inferiore 
o superiore. Alle persone viene data ampia 
opportunità di calibrare l’orario contrattuale in 
funzione delle proprie esigenze e possibilità: il 
96% degli occupati ha infatti un orario di lavoro 
part-time.
Le cooperative tendono a stabilizzare questi 
lavoratori persone con contratti a tempo 
indeterminato (40%), investendo sulla formazione 
tecnica, sul lavoro di gruppo e sull’affiancamento 
continuo da parte di operatori specializzati.
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Grafico 15 Titoli di studio

Grafico 16 Livelli di inquadramento
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Grafico 17 Tipologie di lavoro
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Come anticipato nell'introduzione storica alla 
presente edizione del bilancio sociale, Co&So 
Firenze ha scelto di reinvestire continuamente il 
capitale umano, economico e il know how che via 
via andava accumulando in nuove organizzazioni 
in grado di affrontare in maniera efficace ed 
efficiente i nuovi mercati, sociali e non. Questa 
strategia viene portata avanti dal consorzio  
attraverso le proprie associate che partecipano 
direttamente a creare e a sviluppare altre 
imprese. 
In taluni casi questo percorso è stato realizzato in 
partnership con aziende competenti di settore, in 
modo da integrare i saperi e le prassi lavorative.
Vengono quindi presentati i quattro  nuovi consorzi 
costituiti negli ultimi due anni su specifiche aree 
di mercato. Tra questi, il consorzio Formazione - 
Co&So Network è socio di Co&So Firenze.

I nostri consorzi
per fare rete

La Cometa•	

Fabrica•	

Sistema – Co&So Network•	

Formazione – Co&So Network•	
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Nasce nel novembre 2007 su iniziativa della 
Diocesi di Firenze e del consorzio Co&So Firenze, 
con l’intento di valorizzare le strutture turistiche 
di proprietà diocesana attraverso la gestione da 
parte di cooperative sociali.
Il consorzio sviluppa progetti di turismo, anche 
sociale, rivolgendosi a famiglie, anziani, gruppi, 
persone disabili, con un’attenzione particolare 
alle singole esigenze. Parallelamente esso vuole 
generare possibilità occupazionali per soggetti 
fragili. Lavorare nell’ambito del turismo sociale 
significa rivolgersi al territorio, valorizzarlo 
e promuoverlo, significa prestare particolare 
attenzione alle tematiche ambientali. Significa 
anche fare una politica di prezzi che dia 
opportunità di vacanze anche a chi resta escluso 
dai normali circuiti turistici, perché troppo costosi 
o inadeguati alle caratteristiche del cliente, 
senza abbassare la qualità dell’offerta turistica. 
Significa quindi lavorare molto sulla relazione 
con il cliente.
 Il consorzio Co&So Firenze aveva già maturato 
un’importante esperienza nell’ambito del turismo 
sociale attraverso la gestione di altre strutture 
in Toscana; La Cometa ha consolidato questa 

Consorzio La Cometa

esperienza, affidando la gestione di due alberghi 
ad altrettante cooperative di tipo B. Una struttura 
è situata in Val di Fassa e l’altra nella cittadina 
di La Thuille in Valle D’Aosta. Tale gestione ha 
dato importanti risultati sia sul piano del numero 
di presenze, che su quello economico e, non 
ultimo, sugli inserimenti lavorativi di personale 
svantaggiato. 

Attualmente sono soci:

Cooperativa Cristoforo•	

Cooperativa Diogene•	

Consorzio Formazione - Co&So Network•	

Cooperativa Equoidea•	
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Si costituisce nel gennaio 2009 grazie a una 
partnership innovativa tra Co&So Firenze e la 
Cooperativa Della Casa sul tema dell’housing 
sociale. 
In un mercato saturo di offerte abitative, ma 
scarsamente accessibili, dove la casa più che un 
diritto di tutti è uno strumento di speculazione, 
il consorzio Fabrica si propone l’obiettivo di  
realizzare servizi abitativi accessibili a fasce 
deboli di popolazione, come giovani, studenti, 
famiglie a basso reddito, anziani, immigrati 
stranieri, persone in condizione di disagio 
sociale. 
In questo contesto la vera sfida è quella di 
concepire la casa come una parte di un servizio 
di integrazione sociale in cui l’abitare è associato 
all’assistenza sociale, alla creazione di percorsi 
di inserimento lavorativo o di assistenza alla 
persona, e concepire, per quei soggetti che 
vivono una condizione di disagio potenzialmente 
temporaneo come gli immigrati, una soluzione 
ponte con un orizzonte temporale definito.
L’obiettivo è quindi fornire un servizio di 
inclusione che non determini una condizione di 
assistenza permanente ma che sia il volano per 

Consorzio Fabrica

Attualmente sono soci:

CONSORZIO CO&SO FIRENZE•	

CONSORZIO FORMAZIONE – CO&SO NETWORK•	

COOPERATIVA DELLA CASA•	

COOPERATIVA L’ABBAINO•	

COOPERATIVA SOCIALEINRETE•	

COOPERATIVA IL CENACOLO•	

COOPERATIVA ARCHIMEDE•	

COOPERATIVA •	 il GIRASOLE

SOCIETÀ A R.L. DELLA CASA SERVIZI ABITATIVI•	

l’inserimento di questi soggetti nelle dinamiche 
normali del mercato del lavoro, delle relazioni 
sociali, del mercato abitativo.
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Nasce a dicembre 2008 dalla trasformazione di 
Obbiettivo Formazione Scrl, cooperativa socia del 
consorzio Co&So Firenze. Formazione - Co&So 
Network è certificato secondo la norma UNI EN 
ISO 9001:2008 ed è accreditato alla Regione 
Toscana per lo svolgimento di attività formative. 
Il consorzio si rivolge ai soggetti del Terzo Settore, 
alle imprese sociali, al mondo dell’associazionismo 
e del volontariato e a soggetti svantaggiati con 
lo scopo di aiutare le persone a conoscere le 
proprie risorse e valorizzarle. La formazione è 
essenziale per la crescita e l’aggiornamento degli 
operatori e delle operatrici delle cooperative, e 
per questo vengono progettati percorsi formativi 
mirati allo sviluppo economico e in linea con 
le direttive e con l’innovazione richiesta dai 
mercati. Formazione - Co&So Network lavora a 
livello europeo all’interno di Programmi d'azione 
comunitaria nel campo dell'apprendimento 
permanente, o Lifelong Learning Programme 
(LLP), con l'obiettivo di contribuire, attraverso 
l'apprendimento continuo, alla crescita di una 
società basata sulla conoscenza, con uno sviluppo 
economico sostenibile, nuovi e migliori posti di 
lavoro, maggiore coesione sociale e una valida 

Consorzio 
Formazione - Co&So Network

Attualmente sono soci:

COOPERATIVA ARCHIMEDE•	

COOPERATIVA CRISTOFORO•	

COOPERATIVA FLORENCE PLANET•	

COOPERATIVA Il CENACOLO•	

COOPERATIVA IL GIRASOLE•	

COOPERATIVA IL KOALA•	

COOPERATIVA L’ABBAINO•	

COOPERATIVA LA BORSA DI MARY POPPINS•	

COOPERATIVA SILVER•	

COOPERATIVA SOCIALEINRETE•	

tutela dell'ambiente per le generazioni future.

Con l’obiettivo di supportare piani aziendali di 
sviluppo per le cooperative, il consorzio offre 
assistenza alle imprese nella  richiesta di contributi 
e agevolazioni utili per realizzare programmi di 
investimento.
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Consorzio 
Sistema - Co&So Network

Nasce nel 2007 con l’obiettivo di creare un 
soggetto specializzato all’interno della rete 
Co&So Firenze sul tema dell’outsourcing e più in 
generale del mercato dei servizi alle imprese. Il 
consorzio è costituito dalle cooperative socie di 
Co&So Firenze che in questi ultimi anni hanno 
acquisito e sviluppato servizi rivolti alla grande 
impresa.
Nel corso dell’ultimo decennio la scelta di ricorrere 
a servizi di outsourcing è emersa come uno degli 
strumenti manageriali che hanno conosciuto 
il maggior successo e che, secondo autorevoli 
e diffuse proiezioni, continuerà a proporsi nei 
suoi diversi ambiti e nelle sue varie applicazioni 
come una via obbligata per la sopravvivenza 
sul mercato delle imprese, senza distinzione di 
industria, dimensione o missione aziendale.
La scelta di operare in questo settore nasce 
prevalentemente con lo scopo di individuare altre 
opportunità per favorire progetti di integrazione 
e inserimento lavorativo di persone svantaggiate 
anche in settori nei qualli è richiesto un tasso di 
competenzie professionali piuttosto elevato. Noi 
crediamo che l’integrazione tra cooperative di 
produzione e lavoro con le cooperative sociali 

possa rappresentare un volano di sviluppo per 
una economia di solidarietà. 
I contratti e i clienti verso i quali il consorzio si 
orienta sono riferiti alle seguenti aree:

Back office e gestione documentale•	
Officina meccanica e trasporti•	
Lavanderia industriale•	

Attualmente sono soci:

CRISTOFORO •	

Cooperativa L’Officina•	

CONSORZIO FORMAZIONE - CO&SO NETWORK•	

Cooperativa Socialeinrete•	



P A R T E  I I I  -  R E L A Z I O N E  E C O N O M I C A





p a r t e i I i - r e l a z i o n e e c o n o m i c a

62

Fondamentale in qualsiasi genere di attività, sia 
essa umana che economica, è la creazione di 
valore. In termini economici il valore aggiunto 
misura la ricchezza prodotta attraverso l'attività 
aziendale a vantaggio della società. Tecnicamente 
si ottiene attraverso una riclassificazione di conto 
economico che mette in evidenza la produzione 
e la successiva distribuzione del valore aggiunto 
agli stakeholder di riferimento. La modalità di 
riclassificazione a valore aggiunto deriva dalla 
necessità di valutare il raggiungimento della 
mission non sulla base dell’utile prodotto, ma 
sulla ricchezza che il consorzio e le cooperative 
a esso consorziate sono stati capaci di 
distribuire alla comunità nel senso più ampio. La 
rappresentazione sintetica del valore aggiunto 
parte dall’analisi del valore della produzione per 
arrivare alla ricchezza distribuita. 
I dati presentati sono desunti dai vari bilanci 
civilistici secondo un'aggregazione che mette 
in risalto la produzione del valore aggiunto 
(dedotte le partite di natura straordinaria o non 
caratteristica) e la sua distribuzione ai principali 
interlocutori che possono essere individuati in

Personale non socio•	
Stato e comunità locale •	
Mondo cooperativistico •	
Finanziatori esterni•	
Reinvestimento nel consorzio e nelle cooperative •	
stesse ai fini del loro consolidamento e dello 
sviluppo

Relazione 
economica
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Lo schema che segue reinterpreta il risultato economico con lo scopo di rappresentare al meglio la socialità 
della nostra rete, dato che la riclassificazione riguarda non solo il consorzio Co&So Firenze, ma anche alcune 
delle cooperative consorziate prese a riferimento. Tutti i dati evidenziati nel bilancio di rete fanno riferimento al 
campione rappresentativo delle 22 cooperative del consorzio.

RICLASSIFICAZIONE A VALORE AGGIUNTO

totale consorzio coop sociali A coop sociali B non 
sociali

A
Valore della 
produzione € 25.715.816,00 € 1.001.470,00 € 14.789.497,00 € 6.528.033,00 € 3.396.816,00

B
Costi esterni 
della produzione € 7.062.158,23 € 494.896,00 € 3.519.413,33 € 1.982.620,96 € 1.065.227,94

C = (A-B)
Valore aggiunto

€ 18.653.657,77 € 506.574,00 € 11.270.083,67 € 4.545.412,04 € 2.331.588,06

D
Costo del 
personale 
non socio 

€ 7.883.740,87 € 312.295,00 € 4.524.074,72 € 2.243.270,15 € 804.101,00

E
Costo del 
personale socio € 8.291.128,13 €   0 € 5.333.290,28 € 1.721.267,85 € 1.236.570,00

F
Ammortamenti e 
svalutazioni € 692.025,00 € 71.651,00 € 387.524,00 € 202.825,00 € 30.025,00

G
Costi interni 
alla rete € 605.567,77 €   0 € 349.090,67 € 152.388,04 € 104.089,06

H = C - (D - E - F - G) 
Risultato operativo

€ 1.181.196,00 € 122.628,00 € 676.104,00 € 225.661,00 € 156.803,00

I
Gestione 
finanziaria -€ 275.726,00 -€ 26.450,00 -€ 136.323,00 -€ 66.677,00 -€ 46.276,00

L
Gestione 
straordinaria € 26.136,00 € 64.680,00 -€ 61.856,00 € 28.987,00 -€ 5.675,00

M
Imposte d’esercizio

€ 441.650,00 € 22.137,00 € 243.034,00 € 90.054,00 € 86.425,00

N = (H + I + L + M) Risultato d’sercizio € 489.956,00 € 138.721,00 € 234.891,00 € 97.917,00 € 18.427,00
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Dall’analisi della distribuzione del valore aggiunto 
emerge in modo molto evidente:

>> La rilevanza del ruolo consortile nel produrre 
risorse prevalentemente per le cooperative
associate e dunque mutualità;
>> la funzione decisiva del contributo consortile 
che risulta poco incidente in confronto al volume 
complessivo delle opportunità che si possono 
generare e moltiplicare nel tempo;
>> l’importanza dell’impresa e del gruppo (dunque 
anche del consorzio come entità plurale) nel 
restituire alle comunità e alle persone lavoro e 
benessere, in una chiave che anticipa il concetto 
di territorio socialmente responsabile.

Il principale valore creato dal consorzio, non ben 
esplicitato dalla distribuzione del valore aggiunto, 
è comunque rappresentato dal suo ruolo di 
sostegno e di indirizzo nonchè di promotore nei 
confronti delle cooperative socie. 

La ricchezza che il consorzio trattiene rispetto 
a ciò che fattura ai committenti pubblici e 
privati, lo distribuisce agli stakeholder come 
remunerazione delle risorse umane, imposte e 
tasse, remunerazione dei finanziatori attraverso 
gli interessi pagati, contribuzione al sistema 
cooperativo con i contributi associativi e di 
revisione e autofinanziamento dell’azienda con 
l’utile d’esercizio conseguito e accantonato a 
riserva indivisibile.
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distribuzione del VALORE AGGIUNTO

TOTALE CONSORZIO COOP 
SOCIALI A

COOP 
SOCIALI B

NON 
SOCIALI 

A remunerazione del 
capitale dei soci

€   0 €   0 €   0 €   0 €   0

Alla rete cooperativa € 605.567,77 €   0 € 349.090,67 € 152.388,04 € 104.089,06

Ai lavoratori non soci € 7.883.740,87 € 312.295,00 € 4.524.074,72 € 2.243.270,15 €  804.101,00

Ai lavoratori soci € 8.291.128,13 €   0 € 5.333.290,28 € 1.721.267,85 € 1.236.570,00

All’impresa (per investimenti 
e ricapitalizzazione)

€ 1.140.485,83 € 141.530,00 € 679.167,15 € 267.450,55 € 52.338,13

Ai finanziatori € 275.726,00 € 26.450,00 € 136.323,00 € 66.677,00 € 46.276,00

Allo Stato e agli enti locali € 441.650,00 € 22.137,00 € 243.034,00 € 90.054,00 € 86.425,00

Al fondo promozione 
L. 59/92

€ 15.361,17 € 4.162,00 € 5.104,85 € 4.305,45 € 1.788,87

TOTALE VALORE AGGIUNTO € 18.653.657,77 € 506.574,00 € 11.270.083,67 € 4.545.412,04 € 2.331.588,06
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Relazione patrimoniale

Dall’analisi di riclassificazione dello stato 
patrimoniale emerge una situazione abbastanza 
positiva sotto l’aspetto della liquidità in quanto il 
rapporto attività correnti/passività correnti risulta 
essere positivo. Dato che il valore delle attività 
correnti è superiore rispetto alle passività correnti 
questo costituisce per i creditori a breve termine 
una garanzia maggiore in quanto il loro credito è 
coperto da valori prontamente disponibili.
Un dato invece meno positivo è comunque 
rappresentato dal fatto che, nonostante i 
progressi fatti negli ultimi anni, la nostra rete 
continua ad essere scarsamente capitalizzata e 
questo ci porta a far ricorso a finanziatori esterni 
per poter investire.
Merita comunque una particolare attenzione il 
dato relativo al patrimonio netto che inizia ad 
essere un dato significativo per la nostra rete; il 
patrimonio netto rappresenta la sommatoria delle 
risorse investite dai soci come capitale sociale, 
a testimonianza della loro fiducia nella rete, e 
della ricchezza prodotta dal consorzio e dalle 
cooperative reinvestita negli anni, rappresentata 
dalle riserve indivisibili.   
Così come risulta un dato senza dubbio positivo il 
dato sulle immobilizzazioni, che indica comunque 
una buona capacità di investimento delle 
cooperative aderenti al consorzio Co&So Firenze.

immobilizzazioni al 31.12.08

Consorzio € 486.897,00

Cooperative tipo A € 2.872.095,00

Cooperative tipo B € 964.489,00

Cooperative non sociali € 156.699,00

totale € 4.480.180,00

ATTIVITÀ CORRENTI

Consorzio € 7.249.216,00 

Cooperative tipo A € 7.131.777,00 

Cooperative tipo B € 3.373.624,00 

Cooperative non sociali € 2.163.107,00 

totale €  19.917.724,00 

totale ATTIVITÀ

Consorzio € 7.736.113,00 

Cooperative tipo A € 10.004.894,00 

Cooperative tipo B € 4.338.437,00 

Cooperative non sociali € 2.321.435,00 

totale € 24.400.879,00 
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PAtrimonio NETTO al 31.12.08

Consorzio € 609.893,00 

Cooperative tipo A € 1.820.040,00 

Cooperative tipo B € 675.110,00 

Cooperative non sociali € 202.308,00 

totale € 3.307.351,00 

PASSIVITÀ CONSOLIDATE

Consorzio € 343.790,00 

Cooperative tipo A € 2.284.483,00

Cooperative tipo B € 659.301,00 

Cooperative non sociali € 259.876,00 

totale € 3.547.450,00 

PASSIVITÀ CORRENTI

Consorzio € 6.782.430,00  

Cooperative tipo A € 5.900.371,00 

Cooperative tipo B € 3.004.026,00 

Cooperative non sociali € 1.859.251,00  

totale € 17.546.078,00  

totale PASSIVITÀ

Consorzio € 7.736.113,00  

Cooperative tipo A € 10.004.894,00 

Cooperative tipo B € 4.338.437,00 

Cooperative non sociali € 2.321.435,00 

totale € 24.400.879,00  
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Il centro del nostro progetto è lo sviluppo e 
il consolidamento dell'idea del consorzio di 
comunità così definito: 

un'impresa sociale affidabile, reputata e partecipata, 
capace di incidere nella prospettiva dell’istituzione 
di comunità, sullo sviluppo culturale sociale ed 
economico del territorio in cui opera, muove e 
organizza risorse attraverso l'azione in rete di 
cooperative sociali e soggetti del territorio.

Per realizzare questo progetto vogliamo essere 
sempre più presenti nel nostro territorio, rafforzando 
il sistema a rete di cooperative sociali, integrandolo 
con esperienze e competenze nuove in grado di 
progettare e realizzare iniziative coerenti con i 
bisogni.
Noi pensiamo al consorzio come a un'istituzione 
del territorio, partecipata e democratica, in 
grado di coagulare intorno a sé energie positive 
che favoriscano lo sviluppo di azioni orientate al 
raggiungimento del bene comune. 

In questo senso gli obiettivi specifici che vogliamo 
perseguire sono:

Rafforzare la nostra capacità imprenditoriale 1.	
migliorando gli assetti organizzativi interni, 
ridefinendo un progetto di governance del 
sistema e promuovendo azioni innovative nei 
diversi ambiti nei quali operiamo.

Rafforzare la coesione interna del nostro 2.	
sistema.

Migliorare la capacità di comunicare chi 3.	
siamo e cosa facciamo.

Riaffermare la centralità dell’impresa 4.	 a rete 
come strumento di un’economia dell’inclusione 
e non dell’esclusione.
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